All’attenzione di tutti i Progettisti e Direttori Lavori

Gentili  Colleghi,  

in riferimento alle norme sulla sicurezza dei cantieri, emanate con il D.Lgs 81/08  coordinato con il D.Lgs 106/09 in seguito all’abrogazione del D.Lgs. 494/96, Vi sollecitiamo a segnalare ai Committenti (Pubblici e Privati) le responsabilità in cui incorrono  ad ogni inizio lavori, per la presenza, anche non contemporanea, di due o più imprese.
Le informazioni devono pervenire al Committente al momento delle scelte progettuali e della durata dei lavori, ovvero quando la figura del Coordinatore è ancora, purtroppo,  assente.

In tal modo si promuove la Sicurezza nei cantieri, facendo comprendere al  Committente il proprio potere decisionale e di spesa nelle scelte di appalto, che non devono essere finalizzate al minor costo nel minor tempo possibile. Si sottolinea che, per le omissioni in ambito di Sicurezza il riferimento è il Codice Penale.

Come si auspica con questa segnalazione ai colleghi Progettisti, è bene che il Committente sappia di doversi scrupolosamente attenere all’art. 90 del D.Lgs. 81/08, cui va posta la massima attenzione, in virtù anche del lavoro dei Coordinatori che, troppo spesso, si trovano coinvolti in decisioni tardive, con imprese impreparate, privi di potere di spesa, in balia di altrui decisioni, ma con una responsabilità non certamente commisurata al proprio ruolo.

Pertanto, in considerazione della Buona Prassi e delle norme deontologiche che regolano la nostra professione, intendiamo sollecitare i Professionisti nel dare supporto ai Committenti chiarendo che è fondamentale ed obbligatorio, contestualmente all’incarico di Progettazione, nominare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione.

Si allega informativa da far sottoscrivere al Committente.
	Data del colloquio col committente per informazione degli obblighi D. Lgs 81/08 e smi. 

In particolare: misure generali art 15 – fasi di lavoro – crono programma e tempi di lavoro – obblighi del Committente e del Coordinatore – obblighi retributivi e Idoneità Tecnico Professionale di imprese e lavoratori autonomi
	Luogo, data

Firma del Committente e del Progettista



	Data Incarico del CSP 
	Luogo, data

Firma del Committente e del CSP




Elenco non esaustivo delle informazioni da trasmettere al Committente Pubblico e Privato
	
	Rif. Normativo

	1
	Nominare il Coordinatore in progettazione ed  in esecuzione e comunicarlo alle imprese selezionate, trasmettendo loro il Piano di Sicurezza e Coordinamento
	Art 90 c. 3 e 11

	2
	Pianificare i tempi di realizzazione con il Progettista ed il Coordinatore
	Art. 90 c. 1 

	3
	Redigere la Notifica preliminare
	Art. 99 c. 1

	4
	Verificare l’idoneità tecnico professionale di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi 
	Art. 90 c. 9 lett. a)

	5
	Chiedere a tutte le imprese, anche durante i lavori, l’organico medio annuo, il contratto applicato, il DURC e l’iscrizione alla CCIAA.  Se mancante, viene sospeso il titolo abilitativo .
	Art. 90 c. 9 lett. b), c.10

	6
	Accettare la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi e adottare tutti i provvedimenti necessari, quando il  Coordinatore segnala  le inosservanze agli articoli 94 -95 -96 del TUS e nei casi di pericolo grave ed imminente (rischio di caduta dall’alto, montaggio ponteggio senza protezioni,  investimento… ecc)
	Art.92 c. 1 lett. e),f)

	7
	Essere a conoscenza della responsabilità solidale con le imprese in merito alla contribuzione obbligatoria 
	

	8
	Autorizzare il subappalto. Il subappalto del subappalto è invece sempre vietato, anche per le opere private.
	

	9
	Vietare la sola prestazione di manodopera, anche nel caso di affidamento ad artigiani
	

	10
	Essere a conoscenza che è vietato appaltare i lavori a squadre di lavoratori autonomi, che concorrono alla medesima lavorazione, specie se coordinati dall’impresa principale
	


Si auspica di aver contribuito alla crescita della consapevolezza in materia di sicurezza e di aver fornito un supporto utile ai colleghi Progettisti e Coordinatori. 
Di seguito estratti del D.Lgs. 81/08 coordinato al D.Lgs 106/09.
Art. 90 

 (Obblighi del committente o del responsabile dei lavori)
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare:

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;

b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti

attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista.

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell’opera, prende in considerazione i documenti di cui all’articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cui é prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il

committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori,

contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa il coordinatore per la

progettazione.

(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il responsabile dei lavori)

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il

committente o il responsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei lavori, designa il coordinatore per

l’esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98.

(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il responsabile dei lavori)
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a

un’unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.

(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il responsabile dei lavori)
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai

lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per

l’esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.

(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro il committente o il responsabile dei lavori)
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4.

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa o ad un lavoratore autonomo:

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII;

(arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.000 a 4.800 euro il committente o il responsabile dei lavori)
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;

c) Trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b).

(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro il committente o il responsabile dei lavori)
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei lavoratori autonomi, é sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente.

11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori.

ALLEGATO XVII

IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE

1. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo

c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007.

d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente decreto legislativo

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal presente decreto legislativo
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007.

3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2.

Articolo 15 – MISURE GENERALI DI TUTELA

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio;

h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

l) il controllo sanitario dei lavoratori;

m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

n)l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;

p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori;

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;

v)l’ uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.

2. Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.
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